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Il corso di tecniche dell’incisione, che si svolge al terzo e quarto anno del percorso accademico, si propone di dare conoscenza delle principali tecniche calcografiche, nel rispetto dei linguaggi specifici, e vuole indirizzare l’allievo alla ricerca di potenzialità espressive anche al di fuori dei percorsi tradizionali.

L’apprendimento delle tecniche � affiancato dalla conoscenza di modelli grafici classici e moderni, al fine di poter individuare tra i vari referenti modalità tecniche, grafie, specificità, caratteristiche di ogni singolo procedimento, iconografie tradizionali, o, al contrario, figurazioni attuali, con l’esplorazione delle più recenti espressioni dell’arte incisoria. 

Il primo anno di sperimentazione vede l’apprendimento di tecniche di incisione diretta e indiretta, dalla puntasecca all’acquaforte, all’acquatinta, alle tecniche miste, con lo scopo di individuare tra i vari mezzi il più adeguato alla propria espressività.

Si utilizzano anche materiali non tradizionali onde arrivare a segni particolari, quali quelli che si possono ottenere, ad esempio,da matrici in plastica, formica, metacrilato, piombo, alluminio.

L’ampio spettro delle tecniche visitate non deve far dimenticare che esse sono mezzi al servizio di un’idea portante, e per questo motivo, durante il secondo anno, se ne utilizzano una o più, a scelta, al fine di sviluppare un tema specifico e di approfondire la tecnica prescelta, o per completare l’esperienza che si matura in altre discipline. Si svolgono anche incontri interdisciplinari con altre docenze, ad esempio di Tecniche della fotografia, per utilizzare, nel caso, lo strumento “fotografico” quale “memoria”, repertorio, modello, sperimentando tecniche fotocalcografiche attualmente quasi del tutto dimenticate. Si sviluppa anche un settore volto all’illustrazione del testo, nella consapevolezza che il “racconto” trasportato nell’incisione, mantiene caratteri particolari che ben si collegano con la parola, caratteri atti a rendere visibili anche sfumature della parola stessa, con la minuta pazienza dell’incidere e con la raffinatezza della tecnica, tradizionalmente - e modernamente - utilizzata per dar veste preziosa alla pagina scritta.                                    

Programma didattico anno accademico 2004 -2005.(Quadriennio in esaurimento)                                                            

La prima parte del programma relativo al II° anno del Corso di Tecniche dell’Incisione prevede la prosecuzione della sperimentazione iniziata nello scorso anno, affrontando in profondità i problemi della calcografia e sviluppando gli argomenti trattati rapidamente o di sfuggita, completando, nel contempo, il panorama tecnico previsto con prove di tecnica mista e di policromia ottenuta con l’uso di più matrici. Si porrà maggiore attenzione al linguaggio incisorio nella specificità richiesta dal progetto iniziale.                                                         

Si prevede l’esecuzione di almeno 12 elaborati che presentino continuità tematica e tecnica, concludendo il progetto ipotizzato.  

Il tema da sviluppare nel corso di questo anno accademico 2004 - 2005 fa riferimento a “La trama e l’ordito” e al “Labirinto”.

Per la collaborazione prevista tra la scuola di Tecniche dell’incisione e il corso di Beni Culturali il tema ha duplice obbiettivo:

a) stabilire un rapporto, in senso reale, con il termine trama e ordito sia sul territorio proprio della tessitura, che in senso figurato, con l’organizzazione dei segni, ravvisabile nel tessuto grafico che verrà poi prodotto sulla lastra nell’operazione propria dell’incidere.

b) stabilire un collegamento con il termine Labirinto, anche in questo caso, per farne oggetto di studio e quindi fonte di riflessione e istimolo per sviluppare nuove immagini.

La traccia tematica del corso vuole cos“ cogliere il legame possibile tra   discipline diverse, coagulando attorno alla parola enunciata come titolo di un possibile percorso, un insieme di riferimenti diretti e indiretti ai contenuti, propri degli ambiti di riferimento.

Trama e ordito, dunque, termini che designano una struttura organizzata che si  articola secondo un progetto originario ben preciso, e anche questo nei due settori di intervento che si intende esplorare: uno, quello dell’incisione, con riferimento alla grammatica incisoria in senso stretto e nelle sue possibili  varianti rilevabili nell’esperienza degli artisti, e l’altra, quella del tessuto, che nella sua storia si � svolto in innumerevoli tipologie e decori. Verificare, dunque, come l’incisione si sia mirabilmente differenziata nell’opera dei maestri incisori sia nell’apparato figurale che nella visione d’insieme, ove l’aspetto compositivo si moltiplica in differentissime configurazioni, sulle direttrici spazio temporali che la storia e la cronaca ci hanno tramandato.

Ma � soprattutto nell’intrico dei segni che si sono conformati secondo la specificità e l’arte - sulle matrici incise , e poi resi visibili sulla carta , nella moltitudine di stampe elaborate nel corso dei tempi - che andrà indagata la struttura, la trama e l’ordito, intrico e varietà che denotano intelligenze difformi, da leggersi come una scrittura.

Cos“ anche il tessuto, nella sua trama e nel suo ordito si rivela con strutture che, in senso diverso, ci illustrano con altrettanta eloquenza lo spirito del tempo in cui essi furono pensati, progettati e intessuti, specchio delle numerose manifatture, nelle varie provenienze geografiche, di una tecnologia che si muoveva dalla tessitura a mano alle produzioni seriali permesse dalla macchina, utilizzi di decori, patterns, elaborati e trasmessi dalla tradizione o prodotti dell’intelligenza di artisti  nelle officine delle Avanguardie storiche, dal Bauhaus ai temi pensati da Matisse.

Il secondo argomento, o meglio campo di intervento, � legato al “Labirinto”, termine che designa sia l’edificio mitico con il coacervo di significati ad esso connessi, dove il suo senso proprio si riconosce e si riflette nelle forme e sugli ambiti più diversi: nella spirale come immagine archetipa, nei luoghi della memoria”, riconosciuti come edifici labirintici e descritti nei trattati di mnemotecnica medioevali, e la memoria stessa con le sue connessioni vertiginose, il labirinto dei giardini e delle cattedrali, paradigma del viaggio mistico, il “Mandala” indiano e tibetano e al sua metamorfosi occidentale e solo per accennare a qualche esempio. Si segnala, per il tema pertinente e per la varietà di elaborazioni esposte, il volume, appunto, Nel segno del labirinto, catalogo di una mostra di incisioni e disegni promossa dal Circolo di S.Erardo di Bressanone, reperibile presso la biblioteca della nostra Accademia.

Altro importante settore di intervento potrà essere la  ricerca in campo letterario e a tal proposito, come traccia sommaria, si possono indicare le seguenti opere:

A.M.Ripellino, Praga magica.

Jorge Luis Borges, Finzioni.
J.Joyce, Ulisse.

Anche le fonti del Mito e delle Religioni orientali e occidentali possono essere settore di studio. E’ evidente che questi rifrerimenti dovranno servire ad elaborare immagini personali da configurarsi in un lavoro organico.

Si suggerisce di consultare:

Enciclopedia Universale dell’Arte.

E.I. Arte antica.

C.G.Jung, L’uomo e i suoi simboli, Firenze-Roma 1967

J.Purce, La spirale mistique, Paris, 1974..

H.Kern, Labirinti. Forme e interpretazioni, Milano, 1981.

P.Santarcangeli, Libro dei labirinti, Milano 1984.

AAVV, Memento, tecniche della memoria e dell’oblio, in “KOS”,n.30, 1987.

M.Fragonara (a cura di), Nel segno del labirinto, Bressanone, 1997, cat mostra..

Il materiale prodotto nel corso dell’anno sarà portato all’esame che verterà sull’argomento  indicato nel programma. Un esemplare di ogni stampa verrà infine depositato nell’archivio del corso di Tecniche dell’Incisione.

Per ampliare il panorama percettivo e l’immaginario personale, si consiglia una ricerca sul “segno” e sulla “macchia”, quali possibili soggetti, per trarne immagini e composizioni compiute.

Al fine di una maggiore informazione sulla storia e sulla tecnica dell’incisione si consiglia la consultazione dei seguenti testi:

S. Massari - F. Negri Arnoldi - Arte e scienza dell’incisione, Roma, 1987.

P. Bellini, Storia dell’incisione moderna, Bergamo, 1985.

P. Bellini, Dizionario della stampa d’Arte, Cernusco S/N (Milano), 1995.

N.Tedeschi, La stampa degli artisti. L’acquaforte, Verona, 1971.

G.Strazza, Il gesto e il segno, Milano, 1979.

L.Bianchi Barriviera, L’incisione e la stampa originale, Vicenza, 1995.

R.Bruscaglia, Incisione calcografica e stampa originale d’arte, Urbino, 1993.

